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Dott. Gioacchino Nicolosi

• Vice Presidente Federfarma

• Presidente Federfarma Catania

• Delegato per le questioni sulla sicurezza in farmacia
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Rapine in farmacia negli ultimi sette anni
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Anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

N°
Rapine

1298 1287 1409 982 1083 1142 1143 1256 1078

Var.% - 0,8 +9,5 -30,3 +10,3 +5,1 +0,1 +9,9 - 14.2

(SDI Ministero dell’Interno)
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Rapine totali

Anno 2009 2010 2011 2012 2013 2014

N° rapine in 
farmacia

982 1.083 1.142 1.143 1.256 1078

Var. % +10,3 +5,1 +0,1 +9,9 -14,2
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Anno 2009 2010 2011 2012 2013 2014

N° rapine * 34800 33754 40549 42631 43754 39191

Var. % - 8,6 +20,1 +5,1 +2,6 -10,4

*esercizi commerciali, uffici postali, banche, 

abitazioni, pubblica via

Rapine in farmacia

fe
d
e
rf

a
rm

a
 



Indice di rischio (rapine ogni 100 punti operativi)

• Nel 2014 vi è stato una 
diminuzione del rischio di 
rapine in farmacia, rispetto al 
2013.

• La diminuzione del rischio si è 
riscontrata in tutti i settori di 
riferimento

• Nell’ambito del confronto 
intersettoriale, le farmacie si 
confermano come  uno degli 
esercizi a più  alto rischio 
rapina

IR 

2013

IR 

2014

Banche 3,9 2,5

Poste 4,2 3,1

Farmacie 7,0 5,9

Tabaccai 0,8 0,7
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Rapine in farmacia: 
le 5 Regioni più a rischio

• Le cinque regioni sopra indicate sono quelle che  presentano  l’indice di 
rischio superiore a quello medio nazionale

• Nel 2014, la Campania entra nella «top five» ed esce la Puglia

• La Lombardia rimane la regione più rischiosa anche se l’indice di rischio è in 
diminuzione rispetto all’anno precedente

• In un contesto intersettoriale e di settore dove le rapine diminuiscono, 
aumentano invece in Sicilia, nel Lazio e nella Campania

Regione IR 2012

Lazio 13,1

Lombardia 12,6      

Sicilia 8,5        

Piemonte 8,2        

Campania 6,6        
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Regione IR 2013

Lombardia 17,8

Puglia 10,4

Sicilia 8,7

Lazio 8,6

Piemonte 7,4

Regione IR 2014

Lombardia 11,3

Sicilia 11,2

Lazio 10,6

Campania 7,4

Piemonte 6,4



Rapine in farmacia: 
le province più a rischio

Provincia IR 

2012

Milano 31,3

Monza/ Brianza 19,8

Palermo 19,1

Roma 17,9

Torino 17,5

Pisa 16,2

Catania 15,8

Napoli 11,9

Foggia 10,8

Prato 8,8
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Provincia IR 

2013

Milano 42,4

Monza/ Brianza 38,8

Bari 22,5

Palermo 17,8

Catania 17,1

Torino 15,3

Roma 11,8

BAT 10,2

Foggia 10,2

Napoli 9,8

Provincia IR 

2014

Milano 31,7

Catania 28,5

Monza/Brianza 21,8

Roma 15,0

Torino 13,9

Messina 13,7

Palermo 12

Prato 12

Napoli 12

Bari 10,6



Rapine in farmacia: 
nelle 10 province più a rischio, dove sono aumentate le rapine 
rispetto all’anno precedente?
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Provincia IR 2014

Catania 28,5

Roma 15,0

Messina 13,7

Prato 12

Napoli 12



Rapine:  focus sul Comune di Milano

Nel 2014, Il numero di rapine in farmacia  nel 
Comune di Milano è notevolmente diminuito 
rispetto al 2013: -18%  (In Italia le rapine 
sono diminuite del 14%)

Nel 2014, l’indice di rischio (n° di rapine ogni 
100 farmacie) è diminuito del 25%  rispetto al 
20 13 (In Italia L’indice di rischio è diminuite 
del 15%)

Il Comune di Milano rimane, in ogni caso, il 
Comune con il più elevato indice di rischio a 
livello nazionale. L’indico di rischio di Milano è 
di 31,7. L’indice di rischio a livello nazionale è 
di 5,9
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Comune di Milano
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Comune di Milano
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Comune di Milano

Le rapine in farmacia si concentrano soprattutto in ambienti 
urbanizzati nei quali è più facile per i malviventi trovare vie di fuga

Vengono effettuate  soprattutto il venerdi tra le 17 e le 19,30, prima 
della chiusura,

Si utilizzano prevalentemente armi da fuoco

Il malvivente agisce da solo e a volto coperto
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Comune di Milano

A sottolineare maggiormente il rischio delle 
rapine in farmacia, si evidenzia che Il 47% delle 
rapine sono state effettuate con armi da fuoco
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ANTEFATTO: 28 novembre 2013 – il Questore incontra i farmacisti presso la sede 
dell’Associazione poiché la situazione delle rapine in farmacia si sta aggravando. 

“Il numero delle rapine è costante ma il numero delle rapine in farmacia è in netto aumento” 

“Viene concordato come sia necessario organizzare una forte collaborazione  
tra le Forze dell’Ordine e le farmacie” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguito dei corsi svolti, durante il 2014 le FF.OO. ricevono dalle farmacie immagini e prove 
delle rapine più utilizzabili. Le FF.OO. determinano i comportamenti e gli obiettivi dei rapinatori: 
attività che permette di addebitare loro, non solo il reato per il quale sono stati arrestati, ma 
l’intera serie delle rapine da loro commesse: con conseguente aumento della pena… 
 

RISULTATO : Città di Milano “nel 2014: 1 rapina su 4 in meno rispetto al 2013”  
(dato ottenuto confrontando i dati da gennaio a novembre) 

 

A partire da Gennaio 
2014: i farmacisti – sia 
titolari sia collaboratori – 
devono frequentare dei 
corsi obbligatori sulla 
sicurezza: 
il corso viene integrato con 
una parte di aggiornamento 
sulla sicurezza in caso di 
rapine gestita direttamente 
dalle squadre operative 
delle Forze dell’Ordine. 

Vengono organizzati 16 corsi con la presenza delle FF.OO. 
che hanno visto la partecipazione di 785 farmacisti tra 
titolari e collaboratori. 
Le FF.OO. hanno spiegato dettagliatamente: 
  la gestione del rischio nell’evento rapina, 
  il corretto comportamento del farmacista per garantire la 
raccolta delle prove, 
  la necessità di posizionare correttamente le telecamere 
della videosorveglianza,  
  i meccanismi di raccolta delle prove e di utilizzo delle 
immagini per l’addebito di più rapine allo stesso malvivente, 
attraverso l’utilizzo del programma KeyCrime. 

La quasi totalità dei rapinatori di farmacia sono seriali: 
arrestarne uno previene in modo diretto le rapine successive. 

VISTI I RISULTATI SI PROSEGUIRA’ NEL 2015 
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Furti in farmacia

farmacie banche Distributori 
carburante

poste tabaccherie Esercizi 
commerciali

+38,6 +21,8 +20,3 14,0 +11,6 +1,9
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Numero furti in farmacia

Variazione % rispetto al 2013



Furti in farmacia

Nel 2014 si sono  registrati 1139 furti, con 
aumento del 38,6% rispetto al 2013

Si è registrata una inversione di tendenza 
rispetto agli ultimi anni

In tutti i settori sono aumentati i furti, ma 
rispetto agli altri settori , la variazione 
maggiore si è registrata in farmacia.
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Azioni intraprese

•Protocollo Ministero Interno/ Federfarma 
Videosorveglianza

•attuazione protocollo mediante la 
sottoscrizione di protocolli provinciali

•attività di collaborazione a livello provinciale 
mediante incontri con le forze dell’ordine: 
sicurezza partecipata

• informazione/formazione titolari e 
lavoratori
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•Riduzione dell’utilizzo del 
contante

• Implementazione di 
misure di sicurezza fisiche 
compatibili con l’attività di 
farmacia, per la 
protezione del contante

•Rinnovo protocollo 
videosorveglianza

• Installazione di sistemi 
avanzati di video analisi e 
di videosorveglianza

Azioni da 
intraprendere
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Grazie per l’attenzione
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